
REGISTRO GENERALE

N°   523   del   14/05/2026   

AFFARI GENERALI,RISORSE UMANE, WELFARE

REGISTRO  SETTORE    N°  146    DEL      14/05/2026

DECISIONE DI CONTRARRE E AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART. 50,  C. 1,  LETT.  B)  DEL D. LGS. 36/2023 ? SERVIZIO DI

NOTIFICA DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI A MEZZO DEL MESSO COMUNALE PER UN ANNO. TRATTATIVA DIRETTA N. 6206135 SU

PIATTAFORMA MEPA. DITTA GRS SRL P. IVA/C.F.: 04870650654. CIG: BB26975F7B 

Il Responsabile

VISTI    
- Il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali emanato con D. Lvo n. 267 del 18/8/2000;
- lo Statuto comunale e il vigente Regolamento comunale di contabilità
- il Regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici e dei servizi



OGGETTO: Decisione di contrarre e affidamento diretto ex art. 50, c. 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 –
Servizio di notifica degli atti  amministrativi a mezzo del messo comunale per un anno. Trattativa
diretta  n.  6206135  su  Piattaforma  MEPA.  Ditta  “GRS  SRL”  –  P.  Iva/C.F.:  04870650654.  CIG:
BB26975F7B

PREMESSO che:
 il  Comune di Eboli effettua il servizio di notificazione di atti, emessi dall’Ente o da altri Enti della

Pubblica Amministrazione, di atti tributari o di contenzioso tributario dello Stato e degli Enti pubblici a
destinatari (persone, ditte ed enti) che abbiano la loro residenza, domicilio o azienda nel Comune di
Eboli;

 che tale servizio di notificazione dev’essere svolto da personale con qualifica di “Messo notificatore”;
 da oltre due anni, il Comune di Eboli non ha in forza unità dipendente con tale qualifica, e, pertanto,

ha  esternalizzato  il  servizio  all’operatore  economico  “Poste  Italiane”  con  affidamento  diretto  sul
MePA, al fine di gestire la mole di atti da notificare per l’intero territorio comunale;

 il servizio di notifica degli atti amministrativi a mezzo messo comunale gestito dall’Operatore “Poste
Italiane”,  nonostante  il  notevole  risparmio  economico,  è  risultato  non  rispondente  alle  esigenze
dell’Ente, con ritardi sistematici nella restituzione degli atti da notificare e qualità del servizio inferiore
agli standard pattuiti;

RAVVISATA,  pertanto,  l’esigenza  di  affidare  il  servizio  di  notifica  atti  digitale  ad  idoneo  Operatore
Economico in possesso dei requisiti richiesti e con personale in possesso delle attestazioni previste dalla
vigente normativa;

ATTESO che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dalla legge n. 208/2015, nel
favorire sempre di più il  ricorso a centrali  di committenza e agli  strumenti telematici di negoziazione (e-
procurement), prevede:

 l’obbligo per gli  enti  locali  di  avvalersi  delle convenzioni  Consip ovvero di  utilizzarne i  parametri
qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, comma 3, della legge
n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, della Legge di conversione. n. 135/2012 e dell’articolo 11, comma 6,
della  Legge di  conversione n.  115/2011,  la  nullità  del  contratto  e  costituisce  illecito  disciplinare
nonché causa di responsabilità amministrativa;

 l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per l’acquisizione
di energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed
extra-rete (art. 1, commi 7-9, d.L. n. 95/2012, conv in legge n. 135/2012);

 l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero
ad altri mercati elettronici per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e
fino alla  soglia  comunitaria  (art.  1,  comma 450,  legge  n.  296/2006,  come da  ultimo modificato
dall’articolo 1,  comma 130, della legge n.  145/2018. Anche in tal  caso la violazione dell’obbligo
determina  la  nullità  del  contratto  e  costituisce  illecito  disciplinare  e  causa  di  responsabilità
amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge di conversione n. 135/2012;

VERIFICATO, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali
regionali di committenza per il servizio in oggetto;

DATO ATTO

 che il servizio da acquisire è di importo superiore a 5.000,00 euro e pertanto è obbligatorio il ricorso
al MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006;

 che l’importo  complessivo contrattuale  del  servizio  sopra specificato  è inferiore  ad 140.000,00
euro  e  che,  pertanto,  è  possibile  procedere  in  via  autonoma  all’affidamento  dell’appalto  del
servizio in parola, ai  sensi e per gli  effetti  dell’art.50, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 36/2023,
mediante affidamento diretto senza procedimento di gara;

 che non vi  è obbligo del  preventivo inserimento nel  programma triennale di  acquisiti  di  beni  e



servizi di cui all’art. 37 del D. Lgs. n. 36/2023;
 che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili:

- nella necessità di espletare il servizio quanto prima al fine di evitare disagi dovuti a ritardi nelle
notifiche degli atti;
-  nella necessità di coniugare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e
correttezza con i principi di efficacia, economicità, tempestività e proporzionalità e di risultato di cui
agli artt. 1 e 3 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i.;

RAVVISATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del D. Lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la
decisione di contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale;

DATO ATTO che, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, il presente procedimento è finalizzato
alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali  sono qui
riassunte:

 Fine che con il  contratto si intende perseguire e relativo  oggetto:  servizio di notifica atti tramite
messo notificatore;

 Importo del contratto: 12.000,00 € 
 Forma del contratto: ai  sensi  dell’art.  18,  comma 1,  secondo periodo, del  D. Lgs.  n.  36/2023,

trattandosi  di  affidamento  ai  sensi  dell’art.  50  del  medesimo  decreto,  mediante  corrispondenza
secondo l’uso  commerciale,  consistente  in  un apposito  scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;

 Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del D. Lgs. 36/2023;
 Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella

documentazione della procedura di affidamento;

RICHIAMATI:
 l’art. 50, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 che prevede, in caso di affidamento di

lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, la possibilità di procedere mediante
affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano
scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle
prestazioni  contrattuali,  anche  individuati  tra  gli  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione
appaltante;

 L’art. 62, comma 1, del D. Lgs 31 marzo 2023, n. 36 che prevede “1. Tutte la stazioni appaltanti,
fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti
disposizioni  in  materia  di  contenimento  della  spesa,  possono  procedere  direttamente  e
autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per
gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro. Possono,
altresì,  effettuare ordini  a valere su strumenti  di  acquisto  messi  a disposizione delle  centrali  di
committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorchè preceduti da una consultazione tra più operatori, sono
contraddistinti  da  informalità  e  dalla  possibilità  per  la  stazione  appaltante  di  negoziare  le  condizioni
contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al nuovo Codice dei Contratti;

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000,00, per cui questo Ente è
tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti  aggregatori  centrali  di  committenza,
strumenti telematici di negoziazione e similari, ecc., ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006;

VISTO il comma 130 della Legge n. 145 del 30.12.2018 che prevede “Le amministrazioni statali centrali e
periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle



istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie
fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o
superiore a 5.000 euro e al di sotto della sogli di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato
elettronico della pubblica amministrazione…” secondo cui non ricadono nell’obbligo di approvvigionamento
telematico gli affidamenti di beni e servizi inferiori a € 5.000,00;

PRECISATO che:
 in  conformità  a  quanto disposto dall’art.  53,  comma 1,  del  D.  Lgs.  36/2023,  con riferimento

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;
 con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D. Lgs. 36/2023, si ritiene di non

richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del
ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi
in  sede  di  esecuzione  contrattuale  possa  arrecare  significative  ripercussioni  alla  stazione
appaltante;

CONSIDERATO che:

 ai sensi dell’art. 119 commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. l’appaltatore non potrà affidare a
terzi e dovrà eseguire a propria cura la prevalente esecuzione delle prestazioni attinenti a quella
principale;

 ai  sensi  dell’art.  11  comma  1  del  D.Lgs.  n.  36/2023  s.m.i.  il  contratto  collettivo  applicabile  al
personale dipendente impiegato nell’attività oggetto dell’appalto, svolta all’impresa anche in maniera
prevalente,  in  conformità  al  comma  1  e  all’allegato  1.01  è  CONTRATTO  FISE  ARE  K711
RECAPITO E TELEGRAAMI FISE;

VISTO che al finanziamento dell’appalto in parola si provvede mediante fondi del Bilancio dell’Ente;

VERIFICATO  che tali  servizi  sono però reperibili  sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione
(M.E.P.A.)  della Consip sul  quale è  attivo  il  bando “Servizi”  all’interno del  quale è possibile  individuare
l’iniziativa “Servizi postali” - “Servizi postali di raccolta e recapiti degli invii postali”;

CONSIDERATO:
 che l’importo del servizio in oggetto, commisurato in € 12.000,00 (IVA ESCLUSA), risulta essere

inferiore alla soglia di rilevanza europea indicata all’art. 14 del D. Lgs. 36/2023, come modificato, a
partire dal 1° gennaio 2024, dal disposto dell’art. 1 dei Regolamenti Delegati (UE) n. 2023/2495, n.
2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 2023 pari ad € 143.000,00 per gli
appalti  pubblici  di  forniture,  di  servizi  e per i  concorsi  pubblici  di  progettazione aggiudicati  dalle
stazioni appaltanti che sono autorità governative centrali;

 che per tale richiamata ragione è possibile procedere all’approvvigionamento mediante affidamento
diretto, ai sensi dell’art. 50 del D. Lgs. 36/2023, c. 1, lett. b), mediante lo strumento della “Trattativa
Diretta” sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione di Consip S.p.a.;

 che a norma dell’Allegato I.1, art.  3, c.1, lett.  d) del D. Lgs. 36/2023 per “affidamento diretto” si
intende l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche in caso di previo
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla Stazione Appaltante
o dall’Ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1
lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice;

VISTA l’offerta pervenuta a seguito di informale indagine di mercato dell’Operatore economico “GRS SRL”
con sede legale in Corso Garibaldi,  183, C.F./P.IVA: 04870650654, Prot. 11786 del 18.03.2026, agli atti
dell’Ufficio Servizi Generali;

RITENUTO che il prezzo di affidamento diretto dell’appalto in oggetto può ritenersi congruo sulla base di
specifica valutazione estimativa operata a cura del RUP/ Responsabile dei Servizi Generali desunta da
analisi prezzi, da tariffari e prezziari ufficiali da indagini di mercato informali.



RITENUTO POSSIBILE affidare l’appalto  del  servizio  sopra specificato  all’operatore  economico  “GRS
SRL” con sede legale in Corso Garibaldi,  183, C.F./P.IVA: 04870650654  in quanto trattasi  di  operatore
economico che per competenza e pregressa esperienza dimostrata e documentata presenta il  dovuto
livello di specializzazione necessaria all’effettuazione del servizio, il quale si è dimostrato disponibile ad
eseguire l’appalto alle condizioni ritenute congrue dal RUP;

RITENUTO PERTANTO di procedere all’affidamento diretto del servizio in oggetto attivando una Trattativa
Diretta con la ditta di cui sopra;

TENUTO CONTO che l’art. 18, c. 10 del D. Lgs. 36/2023 in riferimento al pagamento dell’imposta di bollo fa
espresso  rimando all’Allegato  I.4,  rubricato  “Imposta  di  bollo  relativa  alla  stipulazione  del  contratto”,  in
particolare  alla  tabella  contenuta all’art.  3,  c.  1,  a norma della quale i  contratti  inferiori  all’importo  di  €
40.000,00 sono esenti da bollo;

VISTA la Trattativa Diretta n. 6206135 generata in data 01.04.2026 alle ore 11:37 sul Portale degli acquisti
M.E.P.A.,  con  la  quale  è  stata  invitata  la  ditta  “GRS  SRL”  con  sede  legale  in  Corso  Garibaldi,  183,
C.F./P.IVA: 04870650654, a presentare la propria offerta economica entro le ore 23.59 del 06.04.2026 in
ribasso sull’importo presunto di fornitura per n. 2000 (duemila) atti da notificare in un anno al costo di € 5,90
cad., corrispondenti ad un importo di ca. € 12.000,00 (Iva esclusa);

CONSIDERATO  che il  CIG acquisito tramite il  Portale MePA e trasmesso alla Piattaforma dei Contratti
Pubblici (PCP) dell’Anac è il seguente: BB26975F7B; 

PRESO ATTO CHE la  ditta  GRS SRL ha  risposto  alla  trattativa presentando un  documento  di  offerta
sottoscritto  digitalmente  in  data  07.04.2026,  acquisito  al  Protocollo  generale  dell’Ente  al  nr.  14393  del
07.04.2026;

VERIFICATO che l’offerta risulta valida e regolare;

PRESO ATTO che, ai fini del possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura, oltre ai requisiti ex. art.
52, c. 1 del D. Lgs. 36/2023, dichiarati in sede di presentazione del documento di offerta economica è stato
acquisito, ex. art. 24 del D. Lgs. 36/2023, il FVOE sulla Piattaforma MePA;

VISTO il documento di stipula contrattuale generato in data 08.04.2026 ai sensi di quanto disposto dall’art.
54 delle “Regole del sistema di e- procurement della Pubblica Amministrazione”, acquisito al Prot. generale
dell’Ente al nr. 14709 del 08.04.2026;

DATO ATTO che il soggetto che adotta il presente atto non incorre in alcuna delle cause di incompatibilità
previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al codice di comportamento e alla normativa
anticorruzione, e non sussistono, in capo allo stesso, situazioni di conflitto d'interesse in relazione all'oggetto
dell'atto, con riferimento alla normativa in tema di prevenzione della corruzione;

RITENUTO opportuno nominare RUP della procedura in oggetto la Dott.ssa Romina Malfeo Responsabile
dell’Ufficio Servizi Generali dell’Area Affari Generali, Risorse Umane e Welfare;

VISTI
 L’art. 107 e 109 del D. Lgs. n. 267/2000 (T.U. Enti Locali);
 L'art. 184 del D. Lgs. n. 267/2000 (T.U. Enti Locali) che disciplina la procedura di liquidazione della

spesa;
 La legge n. 241/1990; 
 il D. Lgs. n. 118/2011 come modificato dal D. Lgs. n. 126/2014; 
 il vigente Statuto Comunale; 
 il vigente Regolamento di contabilità; 

ATTESTATA la regolarità tecnica della presente Determinazione ai sensi e per gli effetti di quanto dispone
l'art. 147 bis, comma 1, primo periodo, del D. Lgs. 267/2000;



VISTE le deliberazioni del Consiglio Comunale, esecutive ai sensi di legge: 

·  n. 6 del 31.03.2026 di approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026 – 2028;

·   n. 7 del 31.03.2026 di approvazione del Bilancio di previsione 2026 – 2028, ex artt. 151 del D. Lgs. n.
267/2000 e 10 del D. Lgs n. 118/2011;

VISTE, altresì, le deliberazioni di Giunta Comunale, esecutive ai sensi di legge:

 n. 108 del 29.04.2025 di approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione
(PIAO) 2025/2027; 

 n. 80 del 09.04.2026 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2026/2028;

RILEVATA la propria competenza ai sensi del Decreto Sindacale Prot. 41158 del 08/10/2025;
 

DETERMINA

La premessa esplicativa forma parte integrante e sostanziale del seguente dispositivo e per effetto si intende
qui ripetuta e trascritta;

1) di affidare direttamente, a seguito di stipula contrattuale generata sul MePA della Consip in data
08.04.2026, Prot. 14709 del 08.04.2026, per le ragioni esplicitate in preambolo e nel rispetto delle
disposizioni normative vigenti, alla Società  “GRS SRL” con sede legale in Corso Garibaldi, 183,
C.F./P.IVA:  04870650654,  il  servizio  di  notifica  degli  atti  amministrativi  a  mezzo  del  messo
comunale per un anno, per un importo presunto di € 12.000,00 oltre IVA e per un numero totale di
2000 atti  notificati,  precisando che il  seguente provvedimento assume valenza di  decisione di
contrarre, ex art. 17, c. 2 del D. Lgs 36/2023;

2) di stabilire quanto segue in relazione all’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.:

Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: servizio di notifica atti
tramite messo notificatore;

Importo del contratto: 12.000,00 € (Iva esclusa);

Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. Lgs. n. 36/2023,
trattandosi di affidamento ai sensi dell’art.  50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;

Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del D. Lgs. 36/2023;

Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella
documentazione della procedura di affidamento;

3) di dare atto che il servizio avrà durata di un anno, per un numero presunto di notifiche pari a 2000
e, comunque, fino ad esaurimento dell’importo di aggiudicazione;

4) di  dare  atto  che  il  servizio  sarà  svolto  alle  condizioni  dettagliate  nella  Trattativa  diretta  n.
6206135, Prot. 13832 del 01.04.2026; 

5) di impegnare, ai sensi dell’art. 183 del D. Lgs. 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2
al D. Lgs. 118/2011 la spesa complessiva di Euro 14.640,00 (Iva inclusa), così suddivisa:
ANNUALITA’ 2026: € 9.760,00 sul Capitolo 1227/2 “Spese per affidamento servizio notifiche” del
Bilancio di Previsione 2026-2028;

ANNUALITA’ 2027: € 4.880,00 sul Capitolo 1227/2 “Spese per affidamento servizio notifiche” del



Bilancio di Previsione 2026-2028;

6) di dare atto che:

-il  CIG acquisito tramite il  Portale MePA e trasmesso alla Piattaforma dei Contratti
Pubblici (PCP) dell’Anac è il seguente: BB26975F7B;
-il contratto di fornitura di cui al presente è stato stipulato sulla piattaforma del MePA
della CONSIP in data 08.04.2026, Prot. 14709 del 08.04.2026;
-l’affidamento  della  fornitura  è  subordinato  alla  verifica  dei  requisiti  tramite
l’acquisizione del FVOE sul Portale ANAC;  
-  il RUP della procedura in oggetto, nonché Punto Ordinante sulla Piattaforma MePA è
la Dott.ssa Romina Malfeo, Responsabile dell’Ufficio Servizi Generali dell’Area Affari
Generali, Risorse Umane e Welfare;

7) di  procedere alla  liquidazione  della  spesa  previa  presentazione  di  regolare  fattura  e
accertamento delle prestazioni effettuate;

8) di dare atto che:
- la liquidazione degli importi dovuti avverrà con successiva determina, previa presentazione, da
parte dell’Operatore Economico affidatario di regolare fattura in formato elettronico;
- il Codice Univoco del Comune di Eboli è: UFW5DR, da inserire nella fattura elettronica come
informazione obbligatoria;

9) di accertare ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativo-contabile di cui all’articolo
147-bis, comma 1, del d. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in
ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è
reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile di Area;

10) di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000 sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del Servizio Finanziario,
da  rendersi  mediante  apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura
finanziaria; 

11) di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet
ai sensi del D Lgs 33/2013.

Il Responsabile Area ad Elevata Qualificazione
“Affari Generali, Risorse Umane e Welfare”

Dott. Antonio SAVI





Oggetto: Decisione di contrarre e affidamento diretto ex art. 50, c. 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 ? Servizio di 
notifica degli atti amministrativi a mezzo del messo comunale per un anno. Trattativa diretta n. 6206135 su 
Piattaforma MEPA. Ditta GRS SRL P. Iva/C.F.: 04870650654. CIG: BB26975F7B

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Visto il parere di regolarità tecnica, si esprime parere di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

favorevole ai sensi degli art. 183 comma 7 e 147 bis comma 1 del D.Lgs. N. 267/2000, sul presente atto che,

dalla seguente data diviene esecutivo anche con l’assunzione dell’impegno contabile come sotto riportato. 

Impegno/Accertamento

Capitolo Art. Importo E/U Anno Numero Sub

1227 2 € 9.760,00 U 2026 316

1227 2 € 4.880,00 U 2027 316

Eboli, 14/05/2026 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Cosimo Marmora



N. 1362 DEL REGISTRO DELLE

PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa, è

stata pubblicata all’Albo Pretorio dell’ente, per quindici giorni consecutivi dal 15/05/2026 al 30/05/2026.

Data 15/05/2026

                                                                                     IL RESPONSABILE 

                                                                                        Antonio Savi

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 235/2010, del 
D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
Il documento informatico è memorizzato digitalmente e conservato presso l'Ente"


